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Fig. 1: Piazza Giuseppe Motta Fig. 2: Accesso da nord alla piazza 

 

  
Fig. 3: Ristrutturazione dell’antico edificio a ridosso del nucleo Fig. 4: Scorcio della piazza dal seicentesco Portico Fogliani 
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La Stampa 

Il nuovo sentiero transita sotto il ponte, lungo la sponda destra del fiume, e permette di evitare 
agli escursionisti l’attraversamento della strada cantonale, collegandosi all’itinerario già esistente 
più a valle. L’attraversamento del fiume è garantito presso il Ponte di Valle mediante la posa di 
una passerella metallica. 

L’intero percorso, così come le diverse aree di svago, è realizzato con materiali naturali: il fondo 
è in pietrisco o calcestre, i parapetti a bordo sentiero così come le canalette e l’arredo (tavoli e 
panchine) degli spazi verdi sono di legno, le fontane di sasso. 

Il letto e le sponde del fiume Cassarate sono state rinaturalizzate attraverso l’inserimento di 
blocchi di pietra e di una nuova vegetazione lungo le due rive del fiume. 

Attori Cantone Ticino, Comuni di Lugano, Cadro e Canobbio, Consorzio Valle del Cassarate e golfo di 
Lugano (CVC) 

Misure pianificatorie 
e/o progettuali 

PR dei Comuni interessati: Zone AP EP 

FATTORI DI QUALITÀ 

Descrizione Questo esempio mette in evidenza l’importanza dello spazio libero in particolare nelle 
realtà con elevate densità urbane. Tale spazio acquisisce importanza sia in termini 
quantitativi (per rapporto alla popolazione), sia per il disegno e la cura dello stesso. 

Quest’asse è una componente centrale della mobilità lenta  che mette in rete diverse 
infrastrutture pubbliche della città. 

È stato “restituito” alla popolazione il contatto con il fiume, completamente perso con la sua 
precedente arginatura, e sono stati realizzati nuovi spazi aperti pubblici progettati e fruibili ma 
anche dei collegamenti pedonali e ciclabili. 

La foce del Cassarate è oggi un punto centrale di Lugano, sia quale luogo d’ingresso al centro 
città, sia come zona per il relax e lo svago, così come per lo sport. 

La zona del Piano della Stampa, che fino a pochi anni fa appariva come un comparto industriale 
disordinato, in cui erano depositati materiali di discarica, è oggi divenuta un parco fluviale 
attrattivo, un raggio verde che offre alla popolazione e ai visitatori un percorso naturalistico con 
aree dedicate al relax e allo svago. Il fiume stesso è stato ristrutturato, andando così a favorire la 
riproduzione ittica e a creare ambienti adatti alla biodiversificazione. 
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Fig. 11: Vista d’insieme Fig. 12: Passaggio sotto la strada cantonale 

  

  
Fig. 13: Spazio aperto Fig. 14: Spazio aperto 
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DESCRIZIONE 

Oggetto La passeggiata si snoda lungo la riva del lago ed è un tracciato percorribile e fruibile da tutte le 
tipologie di utenti (passeggini, carrozzine, ecc.). Essa è larga 6,50 m ed è frutto di un progetto 
che ha determinato con precisione la conformazione, i materiali e la vegetazione. 

Gli affacci delle proprietà private sono delimitati con recinzioni permeabili alla vista (reti 
metalliche), costituite da fitte siepi, oppure semplicemente segnalati con alcuni sassi posati sul 
terreno. 

Gli ampi spazi pubblici presenti puntualmente lungo il percorso sono completati da panchine e 
fontane. 

Una parte del percorso presenta una differente pavimentazione, configurandosi più come un 
sentiero. In questo tratto il conflitto tra proprietà privata e percorso pubblico parrebbe non 
esistere (assenza di recinzioni, sentiero di dimensioni più ristrette) e lo stesso è in ogni caso 
percorribile da tutti gli utenti senza ostacoli particolari. 

Attori Comune di Magliaso e proprietari privati dei fondi a lago 

Misure pianificatorie 
e/o progettuali 

PR Comune di Magliaso: Zona ricreativa a lago, vincolo pubblico 

FATTORI DI QUALITÀ 

Descrizione Per la popolazione questo tracciato è un luogo, oltre che di attraversamento anche di sosta e 
riposo. In questo caso è evidente come la progettazione di un tracciato pedonale e ciclabile 
possa trasformarsi in un vero e proprio spazio pubblico aperto per la popolazione. 

In questo esempio già l’ubicazione del tracciato, ovvero la presenza del lago, è un fattore 
determinante ma i materiali utilizzati, il disegno degli spazi nonché la riqualifica ambientale e 
naturale degli stessi hanno contribuito alla qualità di questa passeggiata. 
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Fig. 1 e 2: Riva lago e porto di Castellaccio 
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Fig. 4: PR di Magliaso – Piano delle zone e Piano del traffico 

 

 
 

 
Fig. 5: Progetto: pianta e sezione 



Fig. 6: Passeggiata 
 

Fig. 7: Sentiero 
 

Fig. 8: Spazio a fruizione pubblica Fig. 9: Limiti verso proprietà privata 


